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WeDo acquisisce Sitland
e cresce nel settore ufficio
Arredamento

Entro il 20251a holding
punta a salire da 91
a 120 milioni nel segmento

Nel 2023 aumento dei ricavi
del 26%. Per il 2024 obiettivo
superare i 400 milioni di euro

Giovanna Mancini

L'obiettivo è dare vita, entro l'anno, a
WeDo Office, una nuova società con-
trollata che integri al proprio interno
due delle quattro realtà del gruppo
che producono mobili e soluzioni di
arredo per il mondo dell'ufficio e del-
l'health care, ovvero Dvo e Sitland.
Quest'ultima (azienda vicentina con
116 dipendenti e circa 17 milioni di eu-
ro di fatturato) ha fatto il suo ingresso
ufficiale nel portafoglio di WeDo Hol-
ding solo pochi giorni fa, in seguito
alla finalizzazione di un processo ini-
ziato circa un anno fa.

«Siamo pronti per integrare pro-
gressivamente Sitland e Dvo in
un'unica realtà, in grado di proporre
al mercato prodotti, servizi e model-
li distributivi flessibili e a valore ag-
giunto, adeguati a un mondo del la-
voro che sta cambiando profonda-
mente», spiega Andrea Olivi, presi-
dente della holding con sede a
Padova, nata nel 2019 dall'integra-
zione di sei aziende del mobile, spe-
cializzate in ambiti differenti (cuci-
ne, ufficio, illuminazione, health ca-
re), che oggi comprende ben u so-
cietà, per un totale di 95o dipendenti

(di cui 350 in Serbia): Doimo Cucine,
Arrital, Altamarea, Copat Life, Frez-
za, Mis Medical, Rotaliana, Busnelli,
Diva Divani International, oltre alle
già citate Dvo e Sitland.

L'obiettivo, a tendere, è creare un
unico soggetto per il mercato dell'of-
fice dell'health care, diventando uno
dei principali player italiani del setto-
re, con ricavi che nel 2025 dovrebbero
raggiungere i 120 milioni di euro
(contro gli attuali 91). La strategia di
crescita segue il modello impostato
per l'interno gruppo, che ha chiuso il
2023 con ricavi consolidati pari a 340
milioni di euro, in crescita del 26% ri-
spetto al 2022, ricavi aggregati per cir-
ca 467 milioni e un Ebitdi quasi 25 mi-
lioni. Le previsioni sono buone anche
per il 2024, che dovrebbe chiudersi
con un fatturato consolidato superio-
re ai 400 milioni di euro. «Proseguia-
mo la nostra strategia di crescita sia
organica, sia per linee esterne, inrela-
zione a un piano industriale trasfor-
mativo rispetto al modello prevalente
nel settore italiano dell'arredo — spie-
ga Olivi —. Noi consideriamo la casa,
o l'ufficio, comefacilities, come invo-
lucri non solo da arredare, ma anche
da gestire attraverso l'uso delle nuove
tecnologie, dalla domotica all'intelli-
genza artificiale, e dei servizi, come
l'energia». Le prossime operazioni di
M&A guardano dunque non soltanto
al mondo dell'arredamento (in parti-
colare nei settori outdoor e medicale),
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Numero di dipendenti complessivi
della holding, di cui 350 attivi nello
stabilimento in Serbia di Diva Divani

ma anche all e aziende che fanno parte
delle catene del valore, specializzate
in attività che siano funzionali all'at-
tuazione del piano industriale.

Piano industriale che, peraltro, è in
corso di aggiornamento: «Abbiamo
raggiunto già nel 2023 gli obiettivi
inizialmente previsti al 2025, perciò
stiamo definendo il nuovo piano —
conferma il presidente —. Tra le aree di
interesse c'è un ulteriore rafforza-
mento in ambito contract, soprattutto
come leva per lo sviluppo all'estero,
che attualmente rappresenta appena
il 40% del nostro fatturato». Attual-
mente WeDo Holding esporta soprat-
tutto in Europa, in Medio Oriente e
negli Stati Uniti, attraverso una rete di
multimarca e monomarca, sempre
appoggiandosi a partner locali.

L'obiettivo è aumentare in modo
significativo questa quota. Ma «è im-
possibile pensare che lo sviluppo ne-
gli Stati Uniti o in Cina possa avvenire
mantenendo in Italia tutta la produ-
zione destinata a quei Paesi— osserva
Olivi —. Da alcun anni stiamo assi-
stendo a una regionalizzazione dei
mercati e a frequenti rotture delle ca-
tene di fornitura, che mettono a ri-
schio l'efficienza del servizio ai clien-
ti». Il gruppo sta perciò ragionando
sulla possibilità di trovare partner lo-
cali coni quali trasferire all'estero una
parte della produzione. «L'ideale sa-
rebbe mantenere l'ingegnerizzazio-
ne della produzione in Italia, ma ap-
poggiarci a partner licenziatari in Pa-
esi come Cina o Usa, sul modello della
moda», aggiunge il presidente: «Vor-
rei fossero valorizzate le nostre capa-
cità di generare idee e design, di ge-
stire catene di fornitura globali e reti
di conoscenza che generano maggio-
re valore aggiunto».
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